Riunione del 26 gennaio 2007

Obiettivo: riflettere sul racconto della tempesta sedata 

A scelta: 
Mc 5,35-41



Lc 8,22-25



Mt 8,23-27
Per lo svolgimento dei giochi bisogna tenere conto che le previsioni meteo annunciano un freddo intenso nella serata di venerdì. 

I giochi saranno svolti entrambi nella sala giochi inferiore:

1. Percorso misto con prove basate su equilibrismi vari. In particolare prevederemo:

· passaggio su fila di mattoni 

· passaggio su asse ballerino (asse con mattone sotto il centro)

· scavalcare un ostacolo (per esempio una corda tesa)

· Gimcana con sedie molto stretta

· il tutto con trasporto di un vassoio e oggetti

· animatori che lanciano palline contro i vari giocatori

Scopo del gioco è trasportare il materiale senza avere danni (cioè far cadere il materiale) e nel minor tempo possibile. Si tratta ovviamente di una staffetta, in particolare abbiamo preso spunto dalla cosiddetta staffetta del cameriere. Il primo giocatore parte con vassoio vuoto, oltrepassa il percorso con ostacoli e raggiunge un tavolo dove trova diversi oggetti. Ne sceglie uno e lo mette sul vassoio tornando indietro seguendo lo stesso percorso. Passa il vassoio con l’oggetto al proprio compagno che ripeterà la stessa via, andando a caricare un secondo oggetto.

E’ chiaro che gli ultimi delle squadre avranno gioco più difficile perché si troveranno a dover trasportare il maggior numero di oggetti.

Se questi cadano, dovranno essere raccolti, ma si ripartirà dal punto di partenza del percorso, in modo da infliggere alla squadra una penalità

Questo gioco dovrebbe ricordare la fatica che facevano gli apostoli mentre tentavano di mantenere in equilibrio la loro imbarcazione durante la tempesta

2. Battaglia delle palline. Ognuno dei due gruppi deve buttare il maggior numero di palline di carta dal proprio campo a quello avversario. Vince chi rimane con meno palline. Questo gioco dovrebbe ricordare la fatica che facevano gli apostoli mentre tentavano di buttare fuori l’acqua dalla loro barca mentre Gesù dormiva.

Al termine dei due giochi saliremo nella sala superiore, dove guarderemo il pezzo di film dove viene raccontato l’episodio della tempesta sedata. Quindi seguirà la lettura del racconto. Sarebbe bello se fosse fatto in contemporanea, ovvero:

Lettura di un solo pezzo di vangelo e spezzone di film che descrive la scena. Poi si passa al passo successivo e ancora alla visione del relativo spezzone di film e così via. 

A questo punto la parola passerà a don Raffaele. Sarebbe stato molto bello aver avuto il tempo di preparare una presentazione in power point che associasse paesaggi burrascosi a volti tristi o sofferenti, e analogamente paesaggi tranquilli a volti sereni.
Ma non c’è stato il tempo.
